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Gros Pietro: «Nessuno stop per la privatizzazione
della Finmeccanica, e nessun giallo nel Dpef»

04ECO03AF01

È morto Forrest Mars inventore dell’omonimo snack
Imperatore del cioccolato da 15 miliardi di dollari

■ «L’aumentodicapitalenonrallental’iterdiprivatizzazione».LohadettoGianMariaGrosPie-
tro(nellafoto),presidentedell’Iri, inmeritoallevicendechegravitanoattornoallavenditadi
Finmeccanica.SecondoGrosPietro,l’aumentodicapitale«èunodeipassifondamentalidel
processodiprivatizzazione».«Entrol’anno-haconcluso-sicuramentevisaràl’aumentodi
capitale».GrosPietrohaancheescluso«gialli»sulleprivatizzazioni.«Nonèungialloquello
delDpef, ildocumentononhafattoaltrocheconfermareilmandatoattribuitoall’Iri».Secon-
doGrosPietroilcompitodell’Iriè«quellodiprivatizzaretuttoechiuderelasocietàentroil30
giugnodel2000».EilDpefnonfacheribadirlo.

■ SichiamavaForrest,comeForrestGump,mailcognomeeraMars,comelafamosabarrettadi
cioccolato.Eralui infatti l’imperatoredelcioccolatod’Oltreoceano.Èmortoallavenerandaetàdi
95anni.IlsignorMarseratitolarediunconglomeratoalimentareconungirod’affaridi15miliar-
dididollari,conmarchicomeTwinx, ilrisoUncleBen’s, lepasticcheM&M,isalatiniCombos,cibi
percaniegatti,e30.000personeallesuedipendenzenelmondo.Dasempreschivaallapubblici-
tà, laMarsInc.hadatosolo ieri lanotiziadellamorteavvenutagiovedìscorsoaMiami,rifiutando-
sidirenderenoti iparticolarideldecesso.LafamigliaMarsèritenutatralepiùricchedegliUsa.E
Forresteraconosciutoper ilcarattereburbero.Dal ‘73avevalasciatoilsuoimperoaiduefigli.

Aerei, treni e bus: una settimana di scioperi
Ma il ministro Treu rassicura: «Solamente il 3% di quelli annunciati sarà fatto»
ROMA Unodietro l’altro, dagliae-
rei ai treni, dagli autobus all’auto-
trasporto. Arriva laprimasettima-
na di luglio, quella delle grandi
partenze, ed ecco che oltre alle
normali difficoltà di viaggiare in
tempidiesodoecomitivedituristi
piovono scioperi a raffiche. Ma
forse lasituazione,perunavolta,è
migliore di come appare. Tiziano
Treu, ministro dei Trasporti, è in-
credibilmente ottimista: «Secon-
do me solo il 3% degli scioperi an-
nunciati verrà effettuato. Non fa-
sciamocilatestaprimadiessercela
rotta».Tantasaggezzapopolareda
parte del ministro viene dal fatto
che già un paio di scioperi sono
stati revocati (i piloti egli assisten-
tidivolodell’AlitaliaediAirEuro-
pe) e che anche la trattativa sul
piano d’impresa delle Ferrovie
(come riferiamo a parte) sembra
aver preso la via giusta. Sulle Fs il
ministro è più che mai ottimista:
«Ho verificato la situazione anche
con ilministroAmatoepensoche
la settimanachesiaprepossaesse-
requelladecisiva,ancheperevita-
re scioperi controproducenti». E
che il ministro abbia motivo di es-
sere sereno è stato confermato an-
che ieri sera, quando anche i con-
trolloridivoloaderentiaisindaca-
ti Anpcat, Cisal, Cila, Sacta, Cisl,
UileLictahannodecisodirinviare
la loroprotestaproclamataperdo-
mani.

La settimana, che comunque al
momento resta calda, inizia bene:
domani si vola regolarmente. Ma
da mercoledì iniziano i disagi nei
trasporti. Dalle 8.30 alle 12.30
scioperano gli autoferrotranvieri
su tutto il territorio nazionale, per
una protesta indetta da Filt-Cgil,
Fit-Cisl e Uilt-Uil. Autobus urbani
edi lineaemetropolitanesaranno
fermi ovunque. Nel pomeriggio,
invece, dalle 12 alle 16, sciopera il
personale del centro assistenza al
volo(Crav)diPadova.Laprotesta,
in questo caso, è indetta dal solo
sindacatoLicta.Giovedìtoccaagli

assistenti di volo aderenti all’An-
pav della compagnia aerea Meri-
diana,cheincrocerannolebraccia
dalle 11 alle 15. In quella fascia
oraria saranno garantiti comun-
quei seguentivoli:Pisa-Olbia-Pisa
(delle ore 12.10 e delle 13.55), Bo-
logna-Catania (ore 10) per effet-
tuare il Catania-Pisa (delle 13),
Malpensa-Catania (ore 10.15) per
effettuare Catania-Genova
(12.55), Verona-Palermo (ore 10)
per effettuare Palermo-Pisa
(12.25), Olbia-Venezia-Olbia (ore
11.35 e 13.30), Verona-Olbia-Ve-
rona (ore 10.50 e 12.50), Verona-
Cagliari (14.45), Fiumicino-Cata-
nia-Fiumicino(10.25e12.25),Ca-

tania-Torino (9.55) per effettuare
Torino-Palermo (12.35) e Firenze-
Olbia(14.15).

Il giorno caldo nei trasporti do-
vrebbe però essere venerdì, am-
messo che non si trovi prima l’ac-
cordosulpianod’impresadelleFs.
Dalle21digiovedìalle21divener-
dìscioperanoilavoratoridelleFer-
rovie.Laprotestaèstataindettada
otto sigle sindacali, praticamente
tuttiadeccezionedellaCgil.

La settimana chiude in bellezza
con la serrata dei lavoratori delle
imprese di autotrasporto merci,
proclamata dalla Confartigiana-
to, che inizia sabato e proseguirà
finoadomenica18luglio.
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Un treno
su un
viadotto
ferroviario
in Puglia

Uliano Luca

LA TRATTATIVA

Svolta alle Fs, ora sembra avvicinarsi l’accordo
ROMA È iniziato il negoziato, lu-
nedì si continua e si va ad oltran-
za e forse si arriva ancheatrovare
un accordo sul piano d’impresa
delleFs.Secosì fosse, sievitapure
lo sciopero di 24 ore in program-
ma dalle 21 di giovedì alla stessa
ora di venerdì. Stando a quello
che è successo venerdì a Villa Pa-
trizi, tutto lasciapresupporreche
siamo di fronte ad una svolta.
Clima positivo, tutte e nove le si-
gle sindacali che si presentano al
tavolo, finalmente una discus-
sione che, sono parole dello stes-
so segretario generale dei tra-
sporti della Cisl, Beppe Surrenti,
«somigliaadunatrattativa».Edè
stato lo stesso Surrenti, al mo-
mento di andarsene dandosi ap-
puntamento a domani, a com-
mentare: «Se va così, in 48 ore si
trova l’accordo». Anche la Cgil,
perboccadelsuosegretariogene-
rale dei trasporti, Guido Abba-
dessa, e del segretario nazionale

della categoria, Franco Nasso, si
dice convinta che «ci sono le
condizioni per chiudere l’accor-
doinfretta».

Orasiaspettadivedere ildocu-
mento che il ministero si è preso
la briga di scrivere e che domani
sarà presentato alla ripresa della
trattativa, fissata per le due del
pomeriggio. I titoli già ci sono:
assettosocietario,costioperativi,
costo del lavoro, diversificazioni
sulfrontedeiricavi,investimenti
elororicadute,tempidiattuazio-
ne del risanamento e del pareg-
gio di bilancio. Si è parlato, ve-
nerdì, anche della proposta della
Cisl si istituire un comitato di
sorveglianzaallatedesca(rappre-
sentanti dei lavoratori che insie-
me all’azienda vigilano sulle
scelte strategiche), ma su questo
c’è stata solo una tiepida acco-
glienza al tavolo della trattativa.
DisicurolaCgilnonvuoleun’or-
ganismo di cogestione, che tra

l’altrononèneppureprevistonel
diritto societario del nostro Pae-
se. Semmai, spiega Nasso, «pos-
siamo potenziare il comitato di
partecipazione che abbiamo isti-
tuitounannofa».

Sul fronte aziendale, si apprez-
za il fatto che si sia sgombrato il
campo dagli equivoci di queste
ultime settimane sugli assetti so-
cietari.Lospiritorestaquellodel-
la direttiva: due società al primo
gennaiodel2000,lapossibilitàdi
nuove società in base alle esigen-
ze di mercato solo se ci sono le
condizioni e a patto di una di-
scussione a parte con i sindacati.
In altre parole: ora sul tappeto ci
sono solo queste (e le quattro di-
visioni che si portano dietro) e
questo piano d’impresa non ne
prevede altre. Però sullo sfondo
restano alcuni problemi. A parti-
re dalla joint venture di cui si di-
scute da tempo con gli svizzeri
sul trasporto merci. Il Comu, il

sindacato autonomo dei mac-
chinisti, ha già detto che di fare
una società a parte non si parla
neppure. «Semmai - spiegano gli
autonomi - si fa un accordo com-
merciale, è più che sufficiente».
D’altra parte se nel Duemila si
concretizzasse la possibilità di fa-
re l’accordo, si aprirerebbero due
strade: trasformare la divisione
cargo in una società italo-svizze-
ra oppure (e al momento pare l’i-
potesipiùprobabile) lasciarel’as-
setto societario della nuova hol-
ding Fs così come è ma scorpora-
re, in una nuova società, quella
parte di trasporto merci che inte-
ressa sia gli italiani che gli svizze-
ri.Èanchevero,però,cheisinda-
cati sono rigidi sull’assetto socie-
tario enon èesclusoche,perarri-
vare all’accordo, le Fs si debbano
impegnare in una lettura restrit-
tiva della direttiva: due società,
puntoebasta.

Si.Bi.

IL CASO

PER SALVARE MALPENSA, I DS PENSANO DI RIPORTARE UN PO’ DI VOLI A ROMA
SILVIA BIONDI

U fficialmente tutto tace. Il
ministro dei Trasporti Ti-
ziano Treu rassicura il

commissario europeo Kinnock
che siamo pronti per la piena at-
tuazione del decreto Burlando.
L’Alitaliacercadi fronteggiarela
tensione interna andando avan-
tisullastradadelletrattativecon
isindacati (tantocheunaseriedi
scioperiannunciati sonostati re-
vocati). Ma la data del 25 otto-
bre, quando dovrebbe diventare
operativo in maniera definitiva
il decreto dell’ex ministro Clau-
dioBurlando,con il trasferimen-
to di tutti i voli da Linate a Mal-
pensa, è una spada di Damocle.
Un pensiero fisso per chi, per
esempio i Ds, vuole arrivare a
quella scadenza salvando capra
e cavoli. Andare avanti sull’ap-
plicazione del decreto, anche
perché diventerebbero ingiustifi-
cabili la spesa e la battaglia so-
stenute per Malpensa 2000 se ci

fosse una retromarcia; evitare
che il nuovo hub si trasformi in
un boomerang per Alitalia, che
fino a quando non sarà privatiz-
zata resta controllata dall’Iri, e
in una sconfitta pesante del si-
stemaaereoitaliano.

È con questo duplice obiettivo
che da un po‘ di tempo a questa
parte si stanno susseguendo in-
contri e riunioni, che in parte
avranno anche uno sbocco isti-
tuzionale.ABottegheOscureè in
corso una frenetica attività per
raccogliere tutte le informazioni
possibili ed arrivare ad una pro-
posta che sia la soluzione. Con-
temporaneamente, la Commis-
sione trasporti della Camera,
guidata dal diessino Michele
Giardiello, ha già inprogramma
un’audizione di tutti i soggetti
interessati. E il 13 luglio, a Mal-
pensa, si riuniranno Sea, Alita-
lia, compagnie aeree straniere e
rappresentati di Bruxelles per in-

dividuare un compromesso. Che
se da una parte può essere costi-
tuito da una deroga temporale
sul trasferimento dei voli, quel
tantochebastaperconsentireal-
la Sea (la società che gestisce i

due scali mila-
nesi) di orga-
nizzarsi me-
glio, dall’al-
tra, ed è la par-
te più consi-
stente, potreb-
be trasformar-
si nella deci-
sione di
riportare una
serie di voli da
Malpensa a
Fiumicino. In

questo modo non si contraddice
il decretoBurlando,chepurepre-
vede due hub, di cui uno indivi-
duato nello scalo romano. E, al
tempo stesso, siviene incontro in
primo luogo alle esigenze del

mercato.
Riequilibrio, ecco la parola

magica. Il chepresuppone il rico-
noscimento, da parte diAlitalia,
di aver commesso qualche errore
strategico nel momento in cui,
con l’apertura dell’hub milane-
se, ha puntato tutto su Malpen-
sa, arrivando a trasferire al nord
anchequeivoli intercontinentali
diretti nel Sud del mondo. Il pri-
mo a dire che la strategia non è
giusta è stato il mercato. Un
esempio per tutti: perché un cit-
tadino del centro o del sud Italia
dovrebbe andare fino a Milano
perprendereunvolocheloportia
Johannesburg? A quel punto
tanto vale imbarcarsi con Air
Swissair, che è pur vero che fa lo
scalo tecnico a Zurigo però offre
migliori condizioni di volo, non
ultima quella che ti fa viaggiare
lanotte.

Spostare tutto su Malpensa è
stata la strategia dell’Alitalia,

dovuta ad un’impostazione di
economia aziendale e non ad
una necessaria ricaduta a segui-
to dell’apertura del nuovo hub.
Alitalia evidentemente pensava
che Malpensa sarebbe stato il
suo grimaldello per arginare la
concorrenza delle compagnie
straniere e, al tempo stesso, ha
agitoprudentementecercandodi

non lasciare neppure una rotta
libera su Fiumicino. Di conse-
guenza, lo scalo tecnico su Mal-
pensa (talvolta usato come esca-
motageperchéalmenoinunade-
cina di voli intercontinentali si
tratta proprio di cambiare aereo)
è funzionaleaquestotipodipoli-
tica. Ma se la politica non fun-
ziona, se i voli su Malpensa sono

tanti ma poi viaggiano mezzi
vuoti, se le compagnie straniere
prendono passeggeri negli scali
minori, se Fiumicino li perde, bi-
sognaammetterecheci sonosta-
ti degli sbagli e cambiare rotta.
Otto mesi fa molto si è spostato
da Fiumicino a Malpensa. Ora,
probabilmente, si tratta di far
tornarequalcosaindietro.

FIUMICINO

Passeggeri
in calo
ROMA Perde passeggeri anche nel primo fine settimana
di luglio,iniziodell’esodoestivo, l’aeroportodiFiumici-
no,nelprimopiccoditrafficoestivodaquandoèstato
apertol’hubdiMalpensa.Rispettoalprimoweek-enddi
lugliodelloscorsoanno, ildecrementoèrispettivamente
del7,3%perilsabatoedel5,2%perladomenica.Nonde-

crementa,invece,lasituazionedeiri-
tardineivoli,anchesevienedefinita
sostanzialmentefluida,visti ipicchi
deimesipassati.Ierimattinalamedia
deiritardioscillavatrai10ei20minu-
ti,paradossalmenteunbuonrisultato,
conalcunepuntesuperioriai40minu-
tiper ivoli inarrivodaOlbia,Venezia,

Malpensa,Monaco,NewYorkeperquellidirettiaBarcel-
lona,L’AvanaeLosAngeles.Nonostanteilcalorispetto
alloscorsoanno,l’affluenzadiviaggiatoriaFiumicinore-
stacomunquesostenuta: lestimeparlandodi146mila
passeggeri intransito,trapartenzeearrivi,dicui70.800
nellagiornatadi ierie75.800inquelladioggi.

■ IL DECRETO
NON SI TOCCA
Sul trasferimento
dei voli da Linate
non si torna
indietro
Però servono
aggiustamenti


